
De Luca: tra 20 giorni gara per il sito di compostaggio
Fratte, aperta l’isola ecologica

Scopre la moglie a letto con il padrone di casa

Siano: «Occorre una parola di chiarezza»

Salerno Il sindaco ha inaugurato il secondo impianto per i rifiuti ingombranti

SALERNO — Torna a casa dopo il
lavoro e trova la moglie a letto con il
proprietario dell’appartamento, un
noto avvocato salernitano. Una storia
tragicomica quella accaduta ieri sera in
via Grisignano, a pochi passi dal
mercato rionale di via Robertelli, nel
cuore del quartiere di Torrione. Ad
intervenire sono stati i carabinieri del
comando provinciale di via Mauri,
allertati da alcuni vicini di casa
richiamati dalle urla e dalle
imprecazioni di un impiegato
cinquantenne che continuava a inveire

verbalmente dal balcone di casa sua. Al
loro arrivo i carabinieri si sono trovati
di fronte una scena a dir poco
boccaccesca. La stanza da letto
dell’appartamento in questione era
stata praticamente devastata dal marito
tradito. L’uomo, al suo ritorno a casa,
ha aperto la porta e dirigendosi verso la
camera da letto, ha sentito i due amanti
nel pieno di un incontro amoroso. Lo
stupore è stato ancor più forte quando
il marito ha notato che l’amante della
moglie altri non era che il padrone di
casa. A questo punto, per non infierire

contro moglie e amante, ha preferito
sfogare la sua rabbia contro la mobilia
e le suppellettili della camera da letto.
All’arrivo dei carabinieri, l’uomo si è
calmato ed ha raccontato tutto
l’accaduto ai militi, mentre la consorte
ed il suo «casanova» erano rinchiusi in
cucina dalla vergogna.
Immediatamente si è diffusa la voce nel
quartiere e pronta è stata la corsa alle
ricevitorie del lotto. Tutti hanno
scommesso sul terno secco: il marito
tradito, il padrone di casa e l’avvocato.

U. A.

SALERNO — «Liborio Bonifacio? Io
lo conoscevo bene, lavorava come
me ad Agropoli». È il presidente
dell’Ordine dei medici veterinari,
Nicola Siano, a raccontare l’illustre
collega: «Ricordo anche e
soprattutto l'ostracismo del
Ministero della Sanità sul siero
anticancro tanto da porre il veto
alla produzione. E ricordo le
speranze, le aspettative e il grosso

dibattito che si aprì fra gli studiosi
che si divisero, naturalmente, tra
apocalittici, scettici e favorevoli.
Non mancarono nei confronti di
Bonifacio diverse intimidazioni,
anche giudiziarie». E oggi?
«Occorre una parola di chiarezza
definitiva che auspico possa
giungere per il siero bonifacio e
per tutti quei casi ancora aperti e
discussi».

Nicola
Siano

Il rettore replica al figlio di Bonifacio

La disavventura coniugale

Giuseppe Bonifacio
Vorrei che la facoltà
di Medicina
si occupasse della
scoperta di mio padre

AMALFI — La crittografia come strategia per garantire
la sicurezza e la privacy nella rete informatica globale. È il
tema che caratterizza le tre giornate della Sixth Conferen-
ce on Security and Cryptography for Networks, la VI edi-
zione del convegno internazionale organizzato dal diparti-
mento di Informatica ed Applicazioni dell'Università di Sa-
lerno e dedicato alla crittografia e alla sicurezza delle reti
di comunicazione.

Il convegno, che si tiene ad Amalfi presso la sala Ibsen
da domani al 12 settembre, vede la partecipazione di alcu-
ni tra i maggiori esperti internazionali del settore, tra i
quali Rafail Ostrovsky dell'Università della California, pre-
sidente del comitato di programma della conferenza com-
posto tra gli altri da Carlo Blundo, Alfredo De Santis e Giu-
seppe Persiano dell'ateneo salernitano, ed il ricercatore
Shai Halevi dell'Ibm T. J. Watson Research Center, esperto
di schemi di cifratura dei dati, firme digitali ed autentica-
zione delle transazioni. Presenti anche ricercatori e opera-
tori di Microsoft, Google, Nec Corporation, Sagem. «Lo
scopo della conferenza è riunire i principali ricercatori del
settore per facilitare la cooperazione e lo scambio di idee
su problematiche e su soluzioni innovative relative ai te-
mi della sicurezza e delle strategie di difesa e di efficienza
nell'utilizzo delle reti di comunicazione e dei servizi digi-
tali e nella navigazione nel cyberspace - spiega Ivan Vi-
sconti, membro del comitato di programma e general
chairs insieme con Roberto De Prisco - saranno esposti e
discussi risultati di eccellenza nel campo della cifratura
dei dati, delle firme digitali, dei dispositivi hardware, dei
protocolli per il commercio elettronico e le transazioni
bancarie. Puntiamo inoltre a favorire un confronto tra uni-
versità e aziende che possa fornire contributi tali da poter
essere utilizzati per la sicurezza e la privacy delle informa-
zioni». «Queste - aggiunge Visconti - rivestono ruoli sem-
pre più importanti con la diffusione di Internet e dei servi-
zi digitali». Un tema quindi di grande attualità. Se non ac-
cade infatti tutti i giorni che un promettente hacker di 18
anni si colleghi al computer del Pentagono e rischi di sca-
tenare una guerra globale, come nel film «WarGames»,
minacce e attacchi per ottenere dati riservati di cittadini e
aziende o per commettere reati informatici sono all'ordi-
ne del giorno. E, in un mondo sempre più tecnologico e
collegato ad una rete globale, tali rischi richiedono un ag-
giornamento continuo di difese e contromisure. Per infor-
mazioni: http://scn.dia.unisa.it

SALERNO — Ha due doveri
da assolvere l’isola ecologica
di Fratte, inaugurata ieri matti-
na dal sindaco di Salerno, Vin-
cenzo De Luca, e un privile-
gio, di essere la prima opera
pubblica che apre il periodo
di inaugurazioni che precede i
festeggiamenti di S. Matteo.
Quanto agli oneri, la nuova
piattaforma adibita alla raccol-
ta dei rifiuti ingombranti do-
vrà categoricamente raggiun-
gere gli «ottimi» risultati della
prima struttura realizzata al-
l’Arechi e fare da corredo urba-
no all’ingresso nord della cit-
tà, che dovrà diventare una
grande opera «monumenta-
le» insieme al completamento
della lungoirno, al parco Irno,
alla rotatoria in costruzione e
al raddoppio di via dei Greci.
La nuova isola ecologica Sciu-
mariello è di 3300 metri qua-
dri, formata da tre piazzali so-

praelevati e recintata da pan-
nelli in grigliato di ferro elet-
troforgiato. La copertura della
palazzina adibita agli uffici e
destinata ai controlli e all’acco-
glienza degli utenti è formata
da pannelli fotovoltaici per la
produzione di energia elettri-
ca per la potenza di 5 ki-
lowatt. La nuova piattaforma

è dotata di cinque cassoni,
due presse carrabili, quattro
contenitori per la raccolta di
farmaci scaduti e pile esauste
e un costernino per la raccolta
degli oli vegetali esausti. An-
ch’essa, realizzata con un inve-
stimento pari a circa 600mila
euro, sarà gestita dal consor-
zio di bacino Sa2. «Non ci sa-

ranno alibi per i cittadini non
residenti a Salerno che verran-
no a scaricare qui» ha ripetuto
De Luca, che ha richiamato
l’attenzione su altri due im-
pianti in via di realizzazione,
il termovalorizzatore e il sito
di compostaggio. «Attendia-
mo il decreto di stanziamento
dei fondi Cip6, mentre le ope-
re sulla viabilità possono esse-
re cantierizzate già alla fine
del mese - ha detto il sindaco
- quanto al sito di compostag-
gio, invece, aspettiamo un inu-
tilissimo parere degli uffici
tecnici dell’assessorato regio-
nale, ma credo che tra venti
giorni potremo già andare in
gara. Con la realizzazione di
questi due impianti Salerno sa-
rà la prima città in Italia ad
avere sul proprio territorio il
ciclo completo di smaltimen-
to dei rifiuti».

Angela Cappetta

L’Ordine dei veterinari

❜❜
Siero Bonifacio: dopo
l’intervista al figlio del
veterinario di Agropoli si
riaccendono le speranze
per gli ammalati

«Non siamo pronti
per sperimentare
il siero antitumorale»

Crittografia on line

Cauto Il rettore dell’Università di Salerno Raimondo Pasquino

FISCIANO — «Come Uni-
versità non ci sottraiamo al-
l'eventuale disponibilità a
continuare sulla scia degli
studi per la sperimentazione
del siero Bonifacio, ma, co-
me rettore, penso sia indi-
spensabile individuare chi
abbia le competenze idonee
per intraprendere una simile
ricerca». Si mantiene cauto
ed estremamente rigoroso il
rettore dell'Università di Sa-
lerno, Raimondo Pasquino,
nella risposta all'appello lan-
ciato nell’intervista sul Cor-
riere del Mezzogiorno dall’av-
vocato Giuseppe Bonifacio,
figlio di Liborio, alla facoltà
di Medicina a proseguire la
ricerca sul siero antitumora-
le per attestarne l'efficacia in
via definitiva. La questione è
delicata perchè può facilmen-
te riaccendere speranze ed
aspettative in chi vive o ha
vissuto la terribile esperien-
za del cancro: un dolore para-
lizzante, difficile da elabora-
re e soprattutto impossibile

da comprendere. Proprio per-
ché il cancro è l'impensabile,
ma soprattutto, in molti casi,
l'impronunciabile: un nemi-
co oscuro che invade la vita,

paralizzando emozioni e pen-
sieri.

«Vorrei rispondere al caro
avvocato Bonifacio che l'Uni-
versità è un'istituzione, fatta

di strutture, per cui è indi-
spensabile individuare i pro-
fessionisti in grado di porta-
re avanti simili studi - ag-
giunge il rettore Pasquino -

come facoltà di Medicina ab-
biamo già attrezzato labora-
tori di ricerca, ma occorre ca-
pire se all'interno dell'univer-
sità stessa ci siano le compe-
tenze adeguate. Inoltre c'è
una procedura complessa,
fatta di autorizzazioni e pro-
tocolli da rispettare, per po-
ter avviare la sperimentazio-
ne del siero. Vorrei inoltre
sottolineare che l'istituzione
della facoltà di Medicina
presso il nostro campus è
piuttosto recente, abbiamo
già dotato i laboratori di at-
trezzature, ma non siamo an-
cora partiti con la ricerca: ab-
biamo ottimi docenti, com-
petenze significative, ma sa-
rebbe una presunzione da
parte nostra, in questa fase,
voler sperimentare dei far-
maci».

Barbara Landi

Il caso Pasquino: «Università disponibile ma è presto»

Amalfi, a convegno
esperti anti-hacker
da tutto il mondo
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